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‘ice Presidente del Gruppo di Lavoro "Analicsi dei mercati,

cpportunitd e vincoli®

Sigror PFresidentes, Signors & Bignori,

:iamc avuto a Tokyo in giugno il grupgo

o rsppresento si e’ occupatoc in particolare

in =¥y eiti 1l gruppo di lavoro wvuole identificare problemi
di " 2 vincoll sia ul mercato
gilapponese sia su quello italiano, tuttavia 1z riunione di

Melle nostre riunioni sono emersi sia considerazioni di
carattere particoclare, cice’ che riguardano determinate e

particclari industrie sia anche questioni di carattere piu’

generale. Con riferimento alle industrie specifiche si sonco
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ricordasts le gquote e le tariffe che limitarmo le esportazioni

r

itaelian=s di articeoli in pelle e calzature e ci e’ stato

detitc dai nostri interlocutori giappaonesi che gueste
restririoni riguardanc un settore per il quale esistono

delicate motivazione di ordine scciale e di ordine politico,

e guindi ci e’ =statc detto che la rimozione di gqueste
restrizioni potra’ avvenire soclamente in un’ottica di lungo
periodo.

Feritarnic guesto = un problema che dovremo continuars &
tEnere nella nostrs agenda.

Un altro settore chiz 2’ stato in particolare affrontats =7
g dells produzions italiana di  macchine utensili. Da

g’ estremamente competitiva a livello mondiale,
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il

imfatti esportz i1 DO0% della =ua produzione e qguesta
produzions ViEne szportata soprattutto Faesi
industrializzati.

L= gquota as=zorbita dal Giappone peraltro e’ inferiore
all’ 1% ed 2’ qgussi trascurabile. I problemi che sonoc stati
messi = fuocos sono che queste difficolta’ derivano
esssnzialmente dalla mancanza di contatti diretti +ra

produttori = clienti referendo 1in eners 1’'utente
i+ : ]
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rRponesse servirsi delle trade houses. Guindi non possono
le ariende itzliane per ls= loro limitate dimensioni

permettersi di sostenere alti casti per una capillare

presenza  commerciale.

fuestc e’ un problema di interesse generale, tenuto conto
dell“importanza delle piccole e medie ariende anche nel
tessuto industriale italiano e quindi e’ un problema che

hine utensili ma in

1

e’ indubbiamente uno

dei =s=ttori a livello di gruppoc di lavorg
1 7importanza di attirare =0 di esso

Group al fine di identificars &

L1 simedi e possibili misure.

L o carticolare discusso nellas riunione del 1S
giuvgno riguarda il settore assicurativo. Guells che =2/ sta+o

nostre sgoietza’  di assicuracioni e’ 1=
difficoita’ o I'impossibilita’ di effettuare investimenti
all ‘esterc cioe’ di wutilizzare solamente il mercatoc
mocbiliars giapponese. Per gquesto settore da parte giapponese
e’ stato indicato che probabilmente un rimedio potra’
es=sere effettivamente proposto e pertante contiamo appunto
i ricevere qualche indicazione in questo senso al piu’
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1indi in qguestc mode 3 settori di carattere
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i e, vorrei peroc adesso affrontare tematiche di
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caratters piu’ generale, tematiche che si ricocllegano a
vinceli e problemi di ordine strutturali che sono propri del
sistema Giappone. 8i tratta di cose note sui gqualil &
necessario unc sforzo di  riflessione da parte delle nostre

imprese oltre alla registrazione di queste difficolta’.

rimazione di qguesti wvincolil
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resuppongs, oltre ad una adeguata collaborazione da parte
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-iozuteri gispponesi, anche un approccic

wte dells nostre aziende, le qguali pertantc

devono LeEnere contos le tradirzioni, gli usi e 1
costumi iccali.
fid . e e’ sclo un esempic, &’ noto come 1 contatti

gia’ definite in partenzsz =2 pilu’ delis volte

zhe in termini di tempo piu’ di guanto gli operataori
liani siano disposti o siano soliti spendere per ottenere

accesso a nuovi mercati
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linterno dells zziende giapponesi

le all
in

II processo decisiona

e’ molto diverso da quelloc al gquale siamo  abiatuati

occidente. Essoc inizia dal bassc per pol arrivares
a volte definite

schemi standards e tempistiche
fuando questa arriva al

l1a

attraverso
‘' approvazione.

sostanziale,

ed

fino al vertice all
e’ piu’ formale che essendo
accettata a

vertice
discussa

stata ampiamente

’

guestione gia

livello di medioc management.

e

1l "approvaz-ione finale

G51i w1 gzocidentzali, per 1 gualil
& viceversas 1'atto di primaeria importanza, tendonco talvolta
a cercars delle scorciatoie con il risultatc che il
visne raggiunto. 2uindi occorre che da parte
2 wi sia la consapevolezza che la cultwra arganizzativa
il conssnso del medio

T opportuno

gquests  ts=ma penso s5ise un tema che e
tratitars 2 livello di Business Group, probabilmente anche =z
odiernc ma, senz’altro poi in

partire da gussto incontro

incontri futuri.

altri

Anche per la guestione delle difficolta’ per 1 rapporti

diretti con 1 clienti, che gia’ era stata evocata nel casoc
1i, e particolarmente sentita dalle

= macchinge utensi



nostrs piccole e medie imprese, pensc sia necessaric
rifisttere suil mativi che inducono 1 giapponesi ad
utilizzare le trade houses. Vi possono essere dei motivi di
arattere culturale, perc’ vi sonc anche dei motivi molto
concreti di  carattere economico e finanziario essendo gli
vtenti giapponesi spesso  anche loro aziende di  piccole e

s

z2die dimensioni = trovando guindi non solo piu
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conveniente, ma direi addirittura necessaric delegare alle

ie di crears
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! costose comsE gu

un‘interfaccia commercials all ‘estero.

a uelle che

dovrebherao forse farci riflettre
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£ mic avviso l’evoluzione recente dell’interscambic
italo—giappaoneses, caratterizzato da una crescita degli

scambi 2 da una tendenza al riequilibrio, contribuisce a
sdrammatizzare altre due critiche che gli operatori italiani

tradizionalmente avevano rivoltoc al mercatoc giapponese e
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I'attegoiamentc di difess dei consumatori di fronte ai
Pl stramieri e l1’impenetrabilita’ del <sistema

distributivo giapponese.

Non vi &’ dubbio che il consumatore giapponese preferisce
tradizionalmente i prodotti locali. Buesto orientamento non
Ceriva solamente peraltro unicamente da wvalori di carattere

spciale e culturale, ma e’ anche caollegatc a parametri

oriebtind che riteznuti prioritari,; rappresentati per
gzl E io gualitativo desi prodotti g dalla
s’ dells gualita’ nel tempo, tant’e’ verg chs
diverse =aziende occoidental: 2 anches az-iende italiane una

g il Fstitors gualits’ unitoc ad unm piuw’ puntuale
delle condizioni contrattuali, talvolta anche di
quelle condizioni —h= C=a noi in peacssato forse erano

comz ad esempio 1 termini di consegna,

g

sembra destinato ad assumere sempre piua’ importanza
decisiva 1in futurc tenendo anche conto delle aperturs

21l ’gsterno delle avtorits’ giapponecsi. Gueste in effetti

A

hamnno dimostrato con unma  recente legge, la 1l=gge sul
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Ffimanziamento alle importazicni la loro volonta’® di

indirizzars il mercato giapponese sempre di piu’

I! sistema distributivec giapponese, viene tradizionalmente
ritenutos come uwuna barriera non tariffaria, che di fatto
impone per la commercializzazione dei prodotti di passare

attraverso uno dei pochi distributori indipendenti presenti.

o= di una situazicne radicata basata =su
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come dimpostratoc anche gui

effstihl | ZEE L stratsgia  di lumgo termine conm uns
infimita =ono ! riuscite ad  avers  uns
posizigne molito i ortznts & in alcuni  casi una posizione
dominarnts anche sul marcato gliapponesse.

principic, cioe’ il principio della necessitza’ di

stabilire strategie di penetrazione di ampic respiroc e di

s

lungo termine, e’ ovviamente ancor piliu valido se ci
riferiamo non solo alle attivita’ commerciali ma anche alle

iniziative industriali, iniziative che peraltro per 1le

nostre imprese scno limitate sia in gquanto a numero e sia

in guantc a dimensioni di importanza. Guesta e’ in



della modesta presenza
di adeguate infrastrutture

per il rifornimentoc e per

i considerazioni svolte tendonc a sottolineare 1l importanza
gi adeg=zuti e duraturi investimenti in mezzi e in risorse

umare =i fini del successo in Giliappone.

Vo concluders guesta presentazione dei lavori del Bruppo
= M i -on un dato che deriva da alcuns statistiche

un dato un po si riferisce a

1987, comungus risulta che alia +fine dell’87 le imprese

in Giappone accupavanoc 822 addetti, 82
sespatriati, &  frontes dei 2. 800 impiegati da aziends
in Ital:i=.
£ chiarg chs siccome il busines si fa con le persone, E
guesto =7 un date molitoc significativo: noi occuplamo meno
e

4i un trentesimc delle persone che i giapponesi occcupano in
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= statoc detto che la presenza giapponese in

™
uf]
n

N
=
u

s= vista in un contesto suropec e’ molto marginale
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oy oem =T
margirnale

in Giappone.

Quindi

ottimismo:

equilibrato come

tutto

1

inserito
& prsenzs itali

o forse ancora piu”

sommato

s2 abbkiamo raggiuntc un

ha d

anches abbastanc-a
SCarss OUSSENT S,
effettivametne di wuna
cedicares i

sZho Con
HETE = S = 1

cioe’ 1'estremo oriente, noi troveremo

=tremg coriente e’ altrettanto

i

ana in

marginale di guelloc che e’

varrei concludere con una nota di

livello di interscambio

etto il Presidente Agnelli, e in fondoc

pianc numerico con guesta

comanl se ci  dovessimo poi dotarse
strategia ci penetrazions 2 volessimo

anche umane per persegulre  guestsa
vsinto che 1 risultati potramno essere
azie.



DRAFT AGENDA
September 19, 1990

ITALY JAPAN BUSINESS GROUP

FIRST *JOINT SENIOR BOARD" MEETING
Rome (Villa Madama)

OCTOBER 23. 1990

16:00 - 20:00 : Meeting

. Assessment of the activity developed by the
Business Group until now;

. Suggestions about the activity of the Business
Group for 1891

20:00 « Dinner: Members of the Joint Semior Board with
Minister Ruggiero and Japanese representative
Discussion
/
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